
te dal Governo operano uno spo-
stamento di interesse dai ceti più
deboli ed esposti verso i ceti e le
categorie più forti. Tutte le leggi
varate nel corso di questi primi 7-
8 mesi dal governo Berlusconi si
muovono in questo senso. Noi
siamo molto preoccupati di que-
sto fatto, lo abbiamo denunciato,
abbiamo cercato di denunciarlo
con forza, perché non solo nella
Legge finanziaria, ma più in gene-
rale in tutti i provvedimenti vara-
ti, c’è una attenuazione, una mes-
sa in discussione o addirittura
una cancellazione di quei diritti e
garanzie sociali che erano state
definite e conquistate nel corso
di questi anni. Noi ci troviamo di
fronte ad un divario gigantesco
fra quelli che erano stati gli im-
pegni  assunti  dal  Governo in
campagna elettorale e quelli che
poi sono i fatti concreti che ab-
biamo riscontrato nella Legge fi-
nanziaria. Da questo punto di vi-
sta c'è un crescente malessere
nell'opinione pubblica italiana,
ne sono testimonianza la grande
partecipazione agli scioperi di
questi giorni. Le manifestazioni
che si stanno svolgendo testimo-
niano un fatto semplice: la luna
di miele tra elettorato e  Governo
è finita, larga parte dell'opinione
pubblica, di elettori ed elettrici
che hanno votato a destra, dando
la fiducia a Berlusconi, si interro-
gano sulla corrispondenza tra le
promesse e i risultati concreta-
mente ottenuti. Alcuni provvedi-
menti sono veramente discutibili.
Si tratta di provvedimenti selvag-
gi, ispirati ad una filosofia molto 23

D.: Come mai in questa finanziaria non
sono previsti fondi per la legge 68/99 per
l'occupazione di persone diversamente
abili?. Come mai è stata definanziata la
legge 13 per l'abbattimento delle barrie-
re architettoniche?
Tutto questo è conseguenza del famoso
"buco"  o ci sono altri motivi? 

R.: Le scelte che il Governo ha fatto pre-
sentando la Legge finanziaria non sono
il risultato ed il prodotto del famoso bu-
co, denunciato con ampio dispiegamento
di mezzi anche nella televisione pubbli-
ca. Questo buco non è mai esistito, è sta-
ta una delle più grandi bugie raccontata
agli italiani. Dai dati, i cosiddetti ma-
croeconomici sulla nostra economia, ri-
sulta che il nostro paese è in crescita nel
2000 e nel 2001 con tassi nettamente su-
periori a quelli della Germania che è
sempre stato in Europa il paese di riferi-
mento, la famosa locomotiva tedesca, lo-
comotiva dell'economia europea. Questo
buco, non solo non esiste, ma su questo
buco sono stati richiesti chiarimenti mol-
to pressanti dall'Unione europea al Go-
verno. Io penso che piuttosto le decisio-
ni che il governo ha preso con la Legge
finanziaria siano motivate da altre ragio-
ni, da scelte di politica economica di bi-
lancio sulle quali  non voglio adesso
esprimere un giudizio.
Nei fatti le scelte che sono state compiu-
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NELLA TRASMISSIONE IN DIRETTA SUL CANALE INTE-
RATTIVO DELLA LDM IL 31/01/2002.
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Mai come quest'anno le Associazioni, in occasione
della discussione della Legge Finanziaria, sono sta-
te propositive avanzando emendamenti relativi
agli aspetti che maggiormente coinvolgono le per-
sone con disabilità e i loro familiari.
In particolare la Federazione Italiana per il Supera-
mento dell'Handicap ha presentato a Gruppi Parla-
mentari, della maggioranza e dell'opposizione, un
insieme organico di emendamenti espressi, fra l'al-
tro, in modo formalmente ineccepibile e ben moti-
vati. Riguardavano i permessi lavorativi, i congedi
retribuiti di due anni, le agevolazioni fiscali, le bar-
riere e così via.
Tutti questi sforzi, alla lettura della Legge Finanzia-
ria approvata in via definitiva dal Senato, sono ri-
sultati vani: nemmeno una delle proposte avanzate
dalle Associazioni è stata accolta. Erano almeno
una decina d'anni che non veniva approvata una
manovra così poco attenta alle persone con disabi-
lità e più in generale alle politiche sociali che sono
le grandi assenti nella Finanziaria 2002.
Le poche novità che presentiamo riguardano in-
fatti solo di riflesso alcune persone disabili e le
loro famiglie.

DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO

Ampio rilievo è stato garantito dagli organi di infor-
mazione sulle detrazioni concesse alle famiglie.
Tentiamo per di capirci di più. Chi presenta la de-
nuncia dei redditi annuale (in proprio o attraverso
il proprio datore di lavoro), ha l'opportunità di ope-

LE “NOVITÀ” PER LE PERSONE
CON DISABILITÀ

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Carlo Giacobini* 
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semplice, un ritrarsi dello Stato
dall'intervento pubblico rispetto al
sostegno delle fasce sociali più de-
boli, questo è un dato incontroverti-
bile che si riscontra, sia per quanto
riguarda le persone diversamente
abili, sia per quanto riguarda i lavo-
ratori precari, i giovani. Soprattutto
le nuove generazioni sono colpite e
possono essere colpite da questi
provvedimenti. Abbiamo in discus-
sione al Senato il disegno di legge
di delega al Governo sulla riforma
del mercato del lavoro che mette in
discussione diritti acquisiti e che
precarizza tutti i rapporti . Alla Ca-
mera, abbiamo in discussione i
provvedimenti fiscali del Governo,
anche li un'altra legge delega. Anche
lì ci si muove a sostegno delle fasce
socialmente più ricche per cui chi
godrà dell'abbassamento della pres-
sione fiscale, più di altri, saranno co-
loro che hanno redditi alti, non colo-
ro che hanno redditi bassi. Sempre
alla Camera è in discussione la legge
di delega sulla riforma delle pensio-
ni, ma intanto i pensionati italiani
non hanno beccato una lira di quel
famoso milione per i pensionati al
minimo che era stato promesso per
tutti, soltanto una fascia ristrettissi-
ma di pensionati potrà godere di
questo vantaggio. C'è qualcosa di
profondamente iniquo nelle politiche
economiche e sociali del governo che
tende a colpire o abbandonare a sé
stesso chi ha più bisogno di sostegno
sociale, secondo una filosofia del lasciar
fare! Ognuno si deve arrangiare da solo.
Ciò cambia profondamente il modo di
essere dello Stato ed il tipo di interven-
to pubblico verso le parti più esposte
della nostra società societa.


